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Con Angela nell’anno Paolino
Novena
Domenica 18 gennaio
Scelte e chiamate
Vespro fino alla fine dei salmi
G
Per ogni persona c’è una chiamata. Essa può suonare chiara, ma chiedere tempo per essere realizzata. Angela capisce la sua vocazione da giovane, ma la sua realizzazione le sarà possibile solo quando sarà matura di anni e di esperienza. È certamente la prova a far sentire la preziosità del dono che Dio le riserva.
L1
DAL PROLOGO ALLA REGOLA DI SANT’ANGELA

Nel nome della beata e indivisibile Trinità.

Prologo sopra la vita delle vergini, recentemente incominciata col nome di Compagnia di Sant'Orsola.

Alle dilette figlie e sorelle della Compagnia di Sant'Orsola.

Poiché, figliole e sorelle dilettissime, Dio vi ha concesso la grazia di separarvi dalle tenebre di questo misero mondo e di unirvi insieme a servire sua divina Maestà, dovete ringraziarlo infinitamente che a voi specialmente abbia concesso un dono così singolare.

Perciò, sorelle mie, vi esorto, anzi, vi prego e vi supplico tutte, affinché essendo voi state così elette ad essere vere ed intatte spose del Figliol di Dio, per primo, vogliate conoscere che cosa comporta una tale elezione e che nuova dignità sia questa.
Momento di riflessione

L2
Dagli Atti degli Apostoli

Saulo, sempre fremente minaccia strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco all’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?.  Rispose: Chi sei, o Signore? «Io sono Gesù, che tu perseguiti!». Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare.» «Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno». 

«Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla». guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda. «Ora c’era a Damasco un discepolo di nome Anania». Il Signore lo chiamò «Anania! Rispose: Eccomi, Signore! E il Signore a lui: Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista.

L1
Sappiamo che passano quasi 3 anni. I tempi si allungano. Questa fatidica conversione di Saulo non è episodio di un momento. Anni di preghiera, di studio, di raccoglimento, di confronto, di dialogo, e certamente anche di fatica e di conflitto, di solitudine, di esperienza sempre più indicibilmente smisurata, esperienza di fraternità, senza misura. Alla fine è costretto a scappare da Damasco. Si trova una porta chiusa dietro le spalle. Una porta sbattuta dietro le spalle.
L2
Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi con i discepoli. ma tutti avevano paura di lui, non credendo ancora che fosse un discepolo». 

Barnaba si fa garante per lui. Se non fosse per Barnaba, Saulo sarebbe ancora là, che bussa alla porta della chiesa. Saulo si rimette nei pasticci. E’ mosso da una passione pastorale e dottrinale tale per cui nessuno può bloccarlo. Ad un certo momento la situazione è divenuta così rischiosa che gli altri gli dicono: Guarda, noi siamo contenti di averti accolto dopo tutto quello che Barnaba ci ha detto a tuo riguardo, però adesso è bene che tu parta. I fratelli, gli pagano anche il biglietto. Tornatene a casa, l’aria nativa ti farà bene, là ti si schiariranno le idee e poi nel tuo ambiente potrai dialogare con le persone adatte a te: i tuoi vecchi amici, i compagni, i parenti. Lo fecero partire per Tarso. E’ un’altra porta che si chiude, questa volta è la porta della chiesa di Gerusalemme. Saulo si imbarca e se ne va a Tarso. Resterà a Tarso circa 10 anni!
L3
Ad Antiochia, Barnaba si ricorda di Saulo. Qui ci vorrebbe uno come Saulo. Saulo da 10 anni sta a Tarso e lui Barnaba non sa neanche se Saulo è ancora vivo. Non sa più niente di lui. Si ricorda di Saulo, dei suoi discorsi, del suo modo di impostare le questioni, quel suo modo di elaborare una dottrina. Qui c’è bisogno di qualcuno che abbia in mano un linguaggio pastorale adatto a interpretare questa novità per cui i pagani si convertono. Ci vuole uno come Saulo. È da qui che la missione di Saulo va per il mondo e non si ferma più. (I commenti sono di P. Pino Stancari)

Riflessione personale
Canto : ritornello di “Eccomi”
G
Possiamo mettere a confronto la nostra chiamata e la sua realizzazione. Possiamo pensare alle chiamate che il Signore fa oggi. Trasformiamo in intenzioni di preghiera le nostre riflessioni.
Padre nostro
Canto dell’antifona e del magnificat

Orazione finale

Canto conclusivo

19 gennaio

CAMMINANDO

Vespro fini alla fine dei salmi

G.
Sappiamo che Angela era una donna del cammino: Desenzano, Salò, Brescia, Cremona, Terra santa, Varallo, Brescia. Su questa linea si muove ogni apostolo, come ricorda Paolo:

L1
Dalla Prima Lettera di S Paolo apostolo ai Corinzi 9,24-27

Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo!

Io dunque corro, ma non come chi è senza meta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l’aria, anzi, tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che, dopo avere predicato agli altri, venga io stesso squalificato.
Momento di riflessione

Tutte insieme (dal salmo 17)
Tu Dio, per arrivare fino a me, curvi il cielo

E cavalchi il vento.
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Allunghi il braccio e mi afferri

Tendi la mano e mi salvi

Dall’infinito dei cieli

Ti sporgi a cercarmi

Mi trovi

E mi prendi con te.

Non lasciarmi da solo nel buio

Se la notte viene, la notte passi

Cammina con me e camminerò

Stai con me e resisterò

Dai forza al mio braccio e al mio cuore.

I miei passi fai agili come quelli del cerbiatto

Insegnami a tendere l’arco, a scoccare la freccia

Stai al mio fianco, sei il mio scudo

Le tue mani sono pronte a tenermi

Tu sei con me, io sono forte

Tu sei con me, io sono grande

Tu sei con me, io provo a non avere paura.
L2
Quinto Ricordo

Vogliate spesso (secondo che avrete tempo e possibilità) specialmente nei giorni di festa, andare a trovare le vostre care figlie e sorelle e salutarle, vedere come stanno, confortarle, animarle a perseverare nella vita intrapresa; invitarle a desiderare le allegrezze e i beni celesti, a bramare quelle feste allegre e nuove del cielo, quei trionfi beati ed eterni. A lasciare ormai totalmente l’amore di questo mondo miserabile e traditore, nel quale non vi è mai né riposo né alcuna vera soddisfazione.

Possiamo fare la risonanza dei testi letti finora.

Si riprende il vespro dall’antifona al magnificat.
Orazione finale
Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Anche se l’orizzonte mi sembra oscuro.

Anche se la ricompensa, agli occhi del mondo, non vale l’impegno.

Anche se la gente pensa che il mio apporto per un mondo nuovo non

è granché.

Aiutami Signore a mettermi in cammino.

A lasciar da parte ciò che mi paralizza.

A lasciar da parte ciò che mi rende schiavo.

A lasciar da parte ciò che spezza in due il mio cuore.

Aiutami Signore a mettermi in cammino.

A non giustificarmi quando non vedo i frutti.

A non giustificarmi quando mi mancano le forze.

A non giustificarmi quando non ricevo un grazie riconoscente.

Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Ad abbandonare tutto ciò che non mi permette di seguirti.

Ad abbandonare la timidezza e la mancanza di coraggio.

Ad abbandonare il mio orgoglio e soprattutto ad abbandonarmi a Te.

Aiutami Signore a mettermi in cammino.

Ad annunciare il tuo Regno agli afflitti.

A portare la Buona Novella a chi è scoraggiato.

A nutrire della tua Parola che è senza speranza, e a nutrire della tua

Eucaristia i poveri di spirito.
20 gennaio

Incontro che trasforma la vita
L1
 Dalla lettera ai Filippesi (3,7-11)

Quello che poteva essere per me un guadagno, l'ho considerato una perdita a motivo di Cristo. Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero come spazzatura, al fine di guadagnare Cristo e di essere trovato in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con quella che deriva dalla fede in Cristo, cioè con la giustizia che deriva da Dio, basata sulla fede. E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti.
Riflessione personale

Preghiamo insieme

Tu hai parole di vita eterna,
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tu sei cibo e bevanda,

tu sei la via, la verità e la vita.

Sei la luce che splende nelle tenebre,

la lampada sul candelabro, la casa sul monte.

Sei la perfetta icona di Dio.

Io grazie a te posso vedere il Padre celeste,

e con te posso trovare la strada per giungere a lui.

Sii il mio Signore, il mio Salvatore, il mio Redentore.

la mia Guida, il mio Consolatore, il mio Conforto,

la mia Speranza, la mia Gioia, la mia Pace.

A te voglio dare tutto ciò che sono.

Fa’ che io ti dia tutto, tutto ciò che ho, penso, faccio e sento.

È tutto tuo, o Signore.

Ti prego, accettalo e rendilo completamento tuo. Amen. 

L 2
Dalla Regola di Sant’Angela: Della povertà

Esortiamo ognuna ad abbracciare la povertà, non solamente quella affettiva delle cose temporali, ma soprattutto la vera povertà di spirito, con la quale l'uomo si spoglia il cuore da ogni affetto e da ogni speranza di cose create, e di se stesso.

E in Dio ha ogni suo bene, e fuori di Dio si vede povero del tutto, e proprio un niente, mentre con Dio ha tutto. Pertanto ognuna si sforzi di spogliarsi del tutto, e di mettere ogni suo bene, e amore, e piacere non negli averi, non nei cibi e nelle golosità, non nei parenti e negli amici, non in se stessa né in alcuna sua risorsa e sapere, ma in Dio solo e nella sua sola benevola ed ineffabile provvidenza…  perché Dio, e lui soltanto, sa, può e vuole provvedervi; Lui, che non vuole se non il solo bene e gaudio vostro.
Riflessione personale
Si riprende il vespro dall’antifona al Magnificat
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Preghiera finale (tutte insieme)

Prendi, Signore, 
e accetta tutta la mia libertà, 
la mia memoria, il mio intelletto, 
e tutta la mia volontà, 
tutto ciò che ho e possiedo; 
tu mi hai dato tutte queste cose, 
a te, Signore, le restituisco; 
sono tutte tue, 
disponine secondo la tua volontà. 
Dammi il tuo amore e la tua grazia, 
queste sole, mi bastano.
21 gennaio 

Amore sponsale – carità

Vespro fino alla fine dei salmi

G
Angela ci parla di verginità, una atteggiamento del cuore tutto dato a Dio che ha però la sua verifica nelle parole di Paolo, viste quasi in parallelo
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Riflessione personale
Si prosegue il vespro dall’antifona al Magnificat

Preghiera finale

Ti preghiamo, Signore,

apri il nostro cuore 

per scoprire il Tuo volto d’amore.  
Allontana dalla nostra vita 

ogni ansia di conquista e di merito,

togli l’affanno alle nostre giornate

e insegnaci a riconoscerti presente

in ogni gesto d’amore.

Donaci la certezza

che con Te non ci sono né inganni né sotterfugi,

perché solo Tu sei il Dio dell’Amore e della Verità.

Amen. 
Canto finale
22 gennaio
Un filo che non si spezza
Vespri fino alla fine dei salmi

G. 
Questa sera rifletteremo come, sul modello di Gesù, di Paolo e di Angela, ciò che noi oggi siamo è come l’anello di una catena che si collega al passato ed è pronta per il futuro, senza fermare l’opera del Signore.

L1
Dagli Atti degli Apostoli (cap 20)

Ed ecco ora, avvinto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo in ogni città mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo tuttavia la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio. Ecco, ora so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunziando il regno di Dio. Per questo dichiaro solennemente oggi davanti a voi che io sono senza colpa riguardo a coloro che si perdessero, perché non mi sono sottratto al compito di annunziarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi a pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue. Io so che dopo la mia partenza entreranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino di mezzo a voi sorgeranno alcuni a insegnare dottrine perverse per attirare discepoli dietro di sé. Per questo vigilate. Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di edificare e di concedere l’eredità con tutti i santificati. In tutte le maniere vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel ricevere!". Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. Tutti scoppiarono in un gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. 
Momento di riflessione
L2 Dal prologo ai Ricordi di S. Angela

Suor Angela, serva indegna di Gesù Cristo, alle sue dilette figlie e sorelle, le colonnelle della Compagnia di Sant'Orsola.

La fortezza e il vero conforto dello Spirito Santo siano in tutte voi, affinché possiate sostenere ed eseguire virilmente e fedelmente l'impresa che avete su di voi, e nello stesso tempo aspettare la grande ricompensa che Dio vi ha preparata, se vi sforzerete, ognuna dal canto proprio, di essere fedeli e sollecite verso le Sue spose, che vi sono state affidate per custodirle e per vegliare su di loro come vigilantissime pastore e buone ministre. 
L3
Allora, quanto dovete pregare Dio che vi illumini e vi diriga e vi insegni quello che dovete fare per amor suo in un tale compito, non può esisterne un altro più degno che l'essere custodi delle spose dell'Altissimo.
Momento di riflessione

L4 Dal prologo ai Legati di sant’Angela

Suor Angela, serva indegna di Gesti Cristo…
L'eterna benedizione sia sopra tutte voi, concessa da Dio onnipotente, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Mie cordialissime sorelle e madri nel Sangue di Gesti Cristo, volendo Iddio, eleggere fuori della vanità del mondo molte donne, specialmente vergini, cioè questa nostra Compagnia, ed essendogli piaciuto, nella sua infinita bontà, adoperare me come suo strumento per una tale e tanta sua opera, mi ha anche dato e concesso, secondo la solita bontà, tale grazia e tal dono da poterle governare secondo la sua volontà, e da provvedere alle loro necessità e bisogni, specialmente a quelli che sono pertinenti a dirigerle e a sostenerle nella vita alla quale sono state elette.

L5
E fra i provvedimenti buoni e necessari che Dio ha preso per me, voi ne siete uno dei più importanti …
Ora, a tal riguardo, vorrei che risvegliaste il vostro intelletto per considerare la grande grazia e la fortuna vostra, e cioè che Dio si sia degnato di farvi madri di tante vergini, e che abbia messo le stesse sue spose nelle vostre mani e affidate al vostro governo.

quanto dovete ringraziarlo per questo e nello stesso tempo pregarlo perché, come si è degnato di farvi presiedere a così nobile famiglia. così si degni anche di darvi tal sapere e tal potere da riuscire a far opera degna di lode al suo cospetto.
sopra tutto, vi prego e supplico tutte, per la passione e il sangue di Gesù Cristo sparso per amor nostro, che vogliate metter in atto con ogni sollecitudine questi pochi ricordi… queste raccomandazioni saranno per voi come dei legati che, nella mia estrema volontà, vi lascio da attuare fedelmente.

Momento di riflessione
G
Possiamo fare le nostre intenzioni di preghiera per la Chiesa e per la nostra Congregazione, in modo particolare per chi in essa ha il compito di governarla.

Padre nostro

Canto del Magnificat

Orazione finale

Ti preghiamo, Signore,

riempi di entusiasmo la nostra vita

e con la Tua parola 

rialzaci dalla nostre fatiche quotidiane. 

Smuovici, Signore,

dalle nostre certezze a buon mercato

e liberaci da logiche mondane

di egoismo e di tornaconto.

Il Tuo sguardo

ci risollevi dal nostro peccato

e ci faccia ritrovare coraggio,

forza e direzione nel nostro cammino.

Metti nel nostro cuore

la certezza granitica 

della Tua presenza.

Amen.

23 gennaio

Gridate a Dio, fate, muovetevi

G
Angela indica in modo chiaro la sua eredità. Essa si esercita nella invocazione al Signore e nell’opera che egli affida a quante ha scelto. Riflettiamo sulla preghiera e la forza che sa dare, su quanto il Signore ci chiede perché sa che lo possiamo fare

L1
Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie. Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della predicazione e possiamo annunziare il mistero di Cristo, per il quale mi trovo in catene: che possa davvero manifestarlo, parlandone come devo. Comportatevi saggiamente con quelli di fuori; approfittate di ogni occasione. Il vostro parlare sia sempre con grazia, condito di sapienza, per sapere come rispondere a ciascuno. (Col 4)

L2
Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo, del quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con franchezza come è mio dovere. (Ef 6)

L3
Perciò anche noi, da quando abbiamo saputo vostre notizie, non cessiamo di pregare per voi, e di chiedere che abbiate una piena conoscenza della sua volontà con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio; rafforzandovi con ogni energia secondo la sua gloriosa potenza, per poter essere forti e pazienti in tutto; ringraziando con gioia il Padre che ci ha messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella luce. (Col 1,9)

L4
Dal prologo ai Ricordi di sant’Angela
Non vi perdete d'animo per non sapere e non poter fare quello che giustamente si richiede per un così singolare governo.

Abbiate speranza e ferma fede in Dio: lui vi aiuterà in ogni cosa.

Pregatelo, umiliatevi sotto la sua grande potenza, perché senza dubbio, avendovi affidato tale impresa, vi darà anche le forze per poterla eseguire, purché non si manchi da parte vostra.

L5
Fate, movetevi, credete, sforzatevi, sperate, gridate a lui col vostro cuore, e senza dubbio vedrete cose mirabili, dirigendo tutto a lode e gloria della sua maestà e al bene delle anime. E fra le altre cose che dovete fare, con la grazia di Dio, vi prego tutte, anzi vi supplico, per amore della passione di Gesù Cristo e per amore della Madonna, che vi sforziate di metter in atto questi pochi ricordi, che adesso vi lascio da eseguire dopo la mia morte: saranno per voi un richiamo almeno di una parte del mio volere e dei mio desiderio. 
L6
E qui conoscerò se avrete piacere di farmi cosa gradita. Perché sappiate che, adesso, sono più viva di quanto non lo fossi quand'ero in vita, e più vedo e più mi sono care e gradite le cose buone che di continuo vi vedo fare, e adesso più voglio e posso aiutarvi e farvi del bene in ogni modo.

Dopo la riflessione possiamo fare la risonanza, attingendo a tutto ciò che è stato proposto.
Con l’antifona al Magnificat, si riprende il Vespro

Preghiera finale

Ti preghiamo, Signore,

lasciati guardare.

Lascia che i nostri occhi

contemplino il tuo Volto,

principio di ogni bellezza.

Lascia che i nostri sguardi 

confusi e smarriti,

si posino nei tuoi occhi

per ritrovare forza e vigore,

per continuare a cantare speranza,

per ripetere ad ogni uomo

che solo Tu 

sei la via,

che solo Tu

sei la vita,

che solo Tu

sei la verità.

Amen.

24 gennaio

OBBEDIENTI NELL?UMILTà
Vespri con inno e i due salmi. Si tralascia il Cantico.
G
Umiltà e obbedienza formano una unità inscindibile. Paolo trova questo nel farsi uomo di Cristo. Angela ci ricorda che non siamo che serve le une delle altre e che nessuna è migliore di un’altra se non nel seguire e vivere gli stessi atteggiamenti di Cristo.

1L  Dalla lettera ai Filippesi.
Se è vero che Cristo vi chiama ad agire, se l’amore vi dà qualche conforto, se lo Spirito Santo vi unisce, se è vero che tra voi c’è affetto e comprensione, rendete completa la mia gioia. Abbiate  gli stessi sentimenti e un medesimo amore. Siate concordi e unanimi! Non fate nulla per invidia e per vanto, anzi, con grande umiltà, stimate gli altri migliori di voi. Badate agli interessi degli altri e non soltanto ai vostri. I vostri rapporti reciproci siano fondati sul fatto che siete uniti a Cristo Gesù.

Tutte insieme
Egli era come Dio
ma non conservò gelosamente
il suo essere uguale a Dio.
Rinunziò a tutto:
diventò come un servo,
fu uomo tra gli uomini
e fu considerato come uno di loro.  
Abbassò se stesso,
fu obbediente fino alla morte,
alla morte di croce.
Perciò Dio lo ha innalzato
sopra tutte le cose
e gli ha dato il nome più grande.
Perché in onore di Gesù,
in cielo, in terra e sotto terra,
ognuno pieghi le ginocchia,
e per la gloria di Dio Padre
ogni lingua proclami:
Gesù Cristo è il Signore.

L2 
Miei cari, quand’ero tra voi, mi avete sempre ubbidito. Ubbiditemi ancora, soprattutto ora che sono lontano: datevi da fare per la vostra salvezza con umiltà e trepidazione, perché è Dio che opera in voi; nella sua bontà, egli vi rende capaci non soltanto di volere ma anche di agire per fare la sua volontà. Fate ogni cosa senza lamentarvi e senza tante discussioni. Sarete così autentici figli di Dio e vivrete senza colpa e con semplicità in un mondo di uomini perversi e malvagi. In mezzo a loro risplendete come stelle nel cielo, e tenete alta la parola che dà vita. Quando Cristo verrà, potrò allora essere fiero di non essermi stancato e affaticato inutilmente. Forse dovrò aggiungere il sacrificio della mia vita al sacrificio che la vostra fede offre a Dio. Io ne sono contento e vi comunico la mia gioia. Rallegratevi anche voi e siate contenti con me.
Riflessione personale
L3
Primo Ricordo di sant’Angela
In primo luogo dunque, figlie e sorelle mie nel sangue di Gesti Cristo carissime, vi ricordo di sforzarvi, con l'aiuto di Dio, di prendere e piantare in voi questo buon concetto ed umile sentimento: che non vi crediate degne di essere superiore e colonnello. Anzi, ritenetevi come ministre e serve, considerando che avete più
 bisogno voi di servirle di quanto non abbiano bisogno loro di esser servite o governate da voi e che Dio ben potrebbe provvedere a loro con altri mezzi anche migliori di voi.

L4
Ma, nella sua misericordia, ha voluto adoperare voi come suoi strumenti per un migliore vostro bene, così da poter voi meritare di più dalla sua infinita bontà e da avere lui motivo di ricompensarvi.

L5
Imparate dal Signore nostro il quale, mentre era in questo mondo, vi fu come servo, obbedendo al Padre eterno fino alla morte. E per questo egli dice: io sono stato tra voi non come colui che viene servito, ma come colui che serve.

Allo stesso modo anche voi siate superiore riconoscendovi e stimandovi minori di loro. Perché se voi farete così, Dio stesso poi vi esalterà, tanto quanto voi vi sarete abbassate.

L6
Infatti, non inutilmente né senza motivo il cuore di un vero e prudente servo di Dio si umilia ed annienta interiormente la considerazione di sé il gusto della propria reputazione, perché spera e si aspetta da Dio ben altro gusto e più vera gloria ed onore, perché chi si umilia sarà esaltato.
Riflessione personale.

Si riprende il Vespro dall’antifona al Magnificat

Orazione finale

Ti preghiamo, Signore,

riempi della Tua presenza le nostre giornate.

Fa’ che i nostri occhi 

riconoscano il Tuo passaggio, e le nostre orecchie accolgano 

il germe della Tua Parola.

Donaci mani robuste,

per sostenere le fatiche dei fratelli,

mani delicate,

per afferrare chi si allontana da Te,

mani instancabili,

nella preghiera e umili nel servizio.

Donaci la gioia di stare con Te,

quella gioia del cuore  che nessuno ci potrà mai rapire.

Amen.

25 gennaio

UNITà PER IL MONDO

L1
Dalla lettera ai Romani

Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Proprio come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo trattati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Momento di riflessione

Tutte insieme

Chi ci separerà dal suo amore?
La tribolazione, forse la spada?
Né morte o vita ci separerà
dall'amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,
la persecuzione, forse il dolore?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,
chi potrà strapparci il suo perdono?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.
L 2
Ultimo Ricordo di sant’Angela

L'ultima raccomandazione mia che vi faccio, e con la quale fin col sangue vi prego, è che siate concordi, unite insieme tutte d'un cuore e d'un volere.

Siate legate l'una all'altra col legame della carità, apprezzandovi, aiutandovi, sopportandovi in Gesù Cristo.

Perché, se vi sforzerete di essere così, senza dubbio il Signore Dio sarà in mezzo a voi, avrete in vostro favore la Madonna, gli Apostoli, tutti i Santi e le Sante, gli Angeli. insomma tutto il cielo e tutto l'universo.

Perché Dio ha predisposto così: che coloro che sono concordi nel bene per suo onore, abbiano ogni prosperità, e ciò che fanno vada a buon fine avendo essi in loro favore Dio stesso e ogni sua creatura.

G
 Sull’unità ci uniamo in questa giornata a tutta la Chiesa. Iniziamo chiedendo perdono per ciò che non permette unità tra noi e nel mondo:
L3
 Dal profondo del cuore grido a te, o Signore! Signore ascolta la mia voce!

T Signore, gridiamo a te, ma molto spesso gridiamo con voci discordanti.

L4
 Possa il tuo orecchio essere attento alla mia preghiera!

T Chiediamo l'unità, ma non paghiamo il prezzo della riconciliazione.

L3
 Se dovessi ricordare i nostri peccati, o Signore, chi sopravvivrebbe? 
T Chi sopravvivrebbe? Veniamo a te con le nostre mancanze nel rispondere alla sofferenza e alla divisione del mondo. Ma in te, Signore, è il perdono, a te la nostra lode! 

Intercessioni

G
 Con fede preghiamo Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo!

T
Signore, ascolta la nostra preghiera.

L1
 Preghiamo perché sia più profondamente riconosciuto il valore del nostro battesimo comune nell'unico Cristo. Signore, sostieni ciascuno di noi e le nostre comunità mentre procediamo nel cammino verso l'unità che Tu vuoi per i tuoi discepoli.

T
 Signore, ascolta la nostra preghiera.
L2
 Preghiamo per le nazioni e le comunità che vivono con profonde divisioni e conflitti interni. 
T
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

L1
 Preghiamo in rendimento di grazie per tutti coloro che, ispirati da te o Signore, hanno rivestito un ruolo importante nella nostra vita di fede, e per tutti coloro che hanno rispecchiato la tua misericordia e compassione. Possano i loro doni e la loro generosità ispirare il nostro desiderio di donare e di servire il prossimo con la nostra vita.

T
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

L2
 Preghiamo per coloro che portano il vangelo nelle grandi sfide del nostro tempo.  Preghiamo perché un giorno tutti gli uomini possano riunirsi attorno alla tua mensa e condividere l'amicizia della comunione di fede, speranza e amore.

T
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

L1
Preghiamo per Suor Florentine e  Suor Angeline perché sappiano essere strumenti di amore vero, quello che crea un focolare di unità e che si espande ovunque ad annunciare la lieta notizia del Signore che le chiama ad essere sue testimoni.
T
 Signore, ascolta la nostra preghiera.

Padre nostro 

G
Ricordiamo ora i popoli con la preghiera di Pasqua della Corea del nord e del sud

Tutte insieme

Lodiamo il nostro Dio, il Signore risorto,

che il Terzo giorno ha vinto la croce e,
 ha lasciato dietro di sé, vuota, la tomba 
ed è risorto, in bianche vesti. 
Il nostro Signore risorto, 
le cui lacrime del Getsemani hanno fatto fiorire boccioli di fiori, 
il cui dolore sul Golgota ha portato luce nelle tenebre, 
che ha trasformato la disperazione attorno alla tomba in gioia. 
Ora, noi che siamo senza forze 
per la lunga oscurità della divisione, 
abbiamo vagato su questa terra come in un luogo selvaggio,
noi che, portando la croce,

noi che abbiamo camminato lungo la strada coronata di spine, 
attendendo l'alba,
qui, oggi, attraverso ogni valle e monte

lodiamo il nostro Dio,

perché ogni giorno sulla terra,

tra tutti i popoli, si rinnovi il prodigio della Pasqua

Egli è la speranza eterna dell'umanità intera.
E come la croce e la resurrezione sono uno,
così il saluto pasquale: pace a voi, 

sia il saluto che accompagni Suor Fiorentine e suor Angeline 

per le strade di un mondo nuovo 

perché il vostro e il nostro vivere diventi unità 

e ci renda rocca salda per il bene della Chiesa intera.
Orazione finale

O Padre mio, Dio santo,

proteggi per la potenza del tuo nome suor Fiorentine e suor Angeline, per il nome che Tu hai dato loro,

che possano essere uno come io e te siamo uno. 
Come Tu mi hai mandato nel mondo, io ho mandato loro nel mondo.

Per loro lo santifico me stesso,

perché anch'esse possano essere santificati in verità. 
Io in loro e Tu in me.

Possano essere condotte alla piena unità

perché il mondo sappia che Tu mi hai mandato 
e che li hai amate come hai amato me.
26 gennaio

PRIMI VESPRI

(dal comune delle Vergini)

Tutto dal testo indicato fino alla conclusione dei salmi
L1
Dalla lettera ai Filippesi (cap 1; 4)
Ogni volta che mi ricordo di voi ringrazio il mio Dio. Con gioia prego per voi, perché dal primo giorno fino a oggi mi avete aiutato a diffondere il messaggio del Vangelo. Io sono sicuro che Dio, il quale ha iniziato in voi un buon lavoro, lo condurrà a termine per il ritorno di Gesù Cristo. È giusto che io pensi così di voi, perché vi porto sempre nel cuore. Infatti voi tutti partecipate con me alla grazia che Dio mi ha concesso, grazia di difendere fermamente l'annunzio di Cristo, sia quando ero libero sia ora che sono in prigione. Dio mi è testimone che ho per tutti voi un grande affetto, fondato nell'amore di Gesù Cristo. Ed ecco ciò che chiedo a Dio per voi: che il vostro amore aumenti sempre di più in conoscenza e in sensibilità, in modo che sappiate prendere decisioni giuste. Così, nel giorno in cui Cristo vi giudicherà, risulterete senza colpe e non si potrà dire nulla contro di voi. Sarete trovati ricchi di opere buone, quelle che Gesù Cristo compie in voi per la gloria e l'onore di Dio.
L2
Siate sempre lieti perché appartenete al Signore. Lo ripeto, siate sempre lieti. Tutti gli uomini vedano la vostra bontà. Il Signore è vicino! Non angustiatevi di nulla, ma rivolgetevi a Dio, chiedetegli con insistenza ciò di cui avete bisogno e ringraziatelo. E la pace di Dio, che è più grande di quanto si possa immaginare, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.
Momento di riflessione

L3
Dall’ultimo Ricordo di sant’Angela

L'ultima raccomandazione mia che vi faccio, e con la quale fin col sangue vi prego, è che siate concordi, unite insieme tutte d'un cuore e d'un volere.

Siate legate l'una all'altra col legame della carità, apprezzandovi, aiutandovi, sopportandovi in Gesù Cristo.

Considerate dunque quanto è importante tale unione e concordia.

Allora desideratela,

cercatela,

abbracciatela,

conservatela con tutte le vostre forze.

E io vi dico che, stando voi tutte così insieme unite di cuore, sarete come una fortissima rocca o torre inespugnabile contro tutte le avversità, e persecuzioni.
E ancora vi do la certezza che ogni grazia che domanderete a Dio vi sarà concessa infallibilmente.

E io sempre sarò in mezzo a voi, aiutando le vostre preghiere.

Animatele, dunque, a compiere coraggiosamente l'impresa incominciata. E nello stesso tempo rallegratevi perché senza dubbio quel che vi dico avverrà.

Oltre alla grandissima ed inapprezzabile grazia che l'Amatore mio, anzi nostro, vi darà al punto estremo della morte; perché è nei grandi bisogni che si riconosce la vera amicizia.

E ritenete per certo che allora specialmente conoscerete che io vi sono fedele amica.

Ora vi lascio; state contente, e abbiate viva fede e speranza.

Ma prima voglio che siate benedette. "in nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. Amen".
Momento di riflessione

Si riprende il vespro dall’antifona al Magnificat
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L1 Dalla Regola di Sant’Angela


Della verginità	


Ognuna ancora voglia conservare la sacra verginità,


non già facendone voto per esortazione umana, ma facendo volontariamente sacrificio a Dio del proprio cuore.


Allora: soprattutto si tenga il cuore puro e la coscienza monda da ogni pensiero cattivo.


da ogni ombra d'invidia e di malevolenza,da ogni discordia e cattivo sospetto, e da ogni altro desiderio cattivo e cattiva volontà.





Riflessione personale








Ma sia lieta, e sempre piena di carità, e di fede, e di speranza in Dio.


E il comportamento col prossimo sia giudizioso e modesto, come dice san Paolo: " il vostro riserbo e la vostra Prudenza siano visibili a tutti.


























Riflessione personale





L2 	Dalla lettera di San Paolo ai Romani


Vi esorto dunque, fratelli, a offrire voi stessi a Dio in sacrificio vivente, a lui dedicato, a lui gradito. È questo il vero culto che gli dovete. Non adattatevi alla mentalità di questo mondo, ma lasciatevi trasformare da Dio con un completo mutamento della vostra mente. Sarete così capaci di comprendere qual è la volontà di Dio, vale a dire quel che è buono, a lui gradito, perfetto.








Ogni vostro comportamento sia misurato:


non rispondendo superbamente,


non facendo le cose malvolentieri,


non restando adirata,


non mormorando,


non riportando cosa alcuna di male.


Insomma: non facendo atto, né gesto alcuno che sia indegno in particolare di chi porta il nome di serve di Gesti Cristo.


Ma tutte le parole, gli atti e i comportamenti nostri siano sempre di ammaestramento e di edificazione per chi avrà a che fare con noi,


avendo noi sempre nel cuore un'ardente carità.








Ogni vostro atto e ogni vostro parlare siano onesti e misurati.


non nominando Dio invano, non giurando. ma dicendo soltanto con modestia: sí, sí, oppure no, no,  come Gesù insegna.









































Riflessione personale





Dalla lett. ai Filippesi


Siate sempre lieti perché appartenete al Signore. Lo ripeto, siate sempre lieti.�Tutti gli uomini vedano la vostra bontà. Il Signore è vicino! Non angustiatevi di nulla, ma rivolgetevi a Dio, chiedetegli con insistenza ciò di cui avete bisogno e ringraziatelo. E la pace di Dio, che è più grande di quanto si possa immaginare, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.





Dalla 	2 lett.ai Corinzi


O forse pensate che io abbia voluto essere ambiguo, perché prima vi ho detto "si" e poi "no"? Com'è vero che Dio mantiene le sue promesse, quando parlo con voi non faccio un miscuglio di "si" e di "no". Dio, per mezzo di Gesù Cristo, suo figlio, che io, Silvano e Timoteo vi abbiamo annunziato, non ha detto "si" e "no", ma soltanto "si". E così, in Cristo, ha compiuto tutte le sue promesse. Perciò, per mezzo di Gesù Cristo, noi lodiamo Dio dicendogli "Amen".





Chi ama�è paziente e generoso.�Chi ama�non è invidioso�non si vanta�non si gonfia di orgoglio.�Chi ama�è rispettoso�non cerca il proprio interesse�non cede alla collera�dimentica i torti.�Chi ama�non gode dell'ingiustizia,�la verità è la sua gioia.�Chi ama�è sempre comprensivo,�sempre fiducioso,�sempre paziente,�sempre aperto alla speranza.�L'amore non tramonta mai: dunque ci sono tre cose che non svaniranno:�fede, speranza, amore.�Ma più grande di tutte è l'amore.





Inoltre ognuna voglia essere disposta a morire piuttosto che acconsentire mai a macchiare e a profanare un così sacro gioiello.
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